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A Bruxelles il comitato monetario 

Critiche della Cee al 

importazioni 

I 
50 lire in più e 
niente impegni 

Giovanni Theodoli Alfredo Solustri 

ROMA — C'era bisogno dell'assemblea dell'Unione Pe­
trolifera per minacciare mterruzioni di vendite nel caso 
che il governo non deliberi prontamente l'aumento dei 
prezzi? Eppure, questo è stato il punto più rilevante 
della relazione svolta da Giovanni Theodoli. I calcoli dell' 
U.P comporterebbero un rincaro di 40 mila-lire per ton­
nellata di petrolio. I prodotti raffinati più usati dovreb­
bero rincarare di 50 o 60 lire. La matematica dell'U.P. 
sfrutta, il meccanismo di càlcolo offerto dal governo. 
Infatti, facendo riferimento al rialzo del cambio del dol­
laro. resta del tutto aleatorio quando, effettivamente, le 
società importatrici hanno pagato ad un determinato 
cambio. "••--••.•_&, ^. \.-.)^^„T. .\r ' , - , . : ^ ^ ; . : Ì , Ì ^ • . •_, 
": Anticipazioni'e póstictpàzidni'dl pagaménti e di" ac­

quisti valutari consentono, a causa del sistema di cambi 
fluttuanti, ai grossi operatori internazionali, di fare gua­
dagni di tesoreria. . , ."..:. . -V 
• Incerti e diversificati sono 1 prezzi individuali di ac­

quisto del greggio in un mercato «in ritirata>. Si vende 
con sconti — quasi mai palesi •— e dilazioni il cui van­
taggio viene incamerato da chi trasferisce il prodotto. 
Il dollaro è rincarato in tutta l'Europa occidentale ma il 
prezzo del petrolio al consumatore aumenta soltanto in al­
cuni paesi. La scala mobile che il governo accorda al 
petrolieri esagera. 

Tuttavia, la e centralità» del prezzo nella politica pe­
trolifera italiana, ribadita ieri da Theodoli — che insiste 
sulla «liberalizzazione» del prezzo finale nonostante che 
i prezzi di arrivo variano da 30 a 40 dollari il barile 
creando forti disparità fra i concorrenti — è apparsa 
come un '« vizio » ormai insostenibile delle società petro­
lifere che' operano sul mercato italiano. GU accenni al 
Piano per l'energia sono apparsi vaghi e distaccati: per 
l'U.P. può andar bene. Anche il direttore della Confindu­
stria Solustri si" è limitato a invocarne l'attenzione. Ma 
per far :Cosa?- Soltanto -nella relazione a . stampa 
vi è ' un cenno agli investimenti delle società 
petrolifere, limitato peraltro alla riqualificazione 
delle raffinerie, è per ammettere che «non sembrano 
sufficienti per colmare il divario qualitativo oggi esi­
stente tra il sistema di raffinazione italiano e quello de­
gli altri principali paesi europei». Ciò comporta sprechi 
e aggravi-di costi-

Quanto alla ricerca di idrocarburi, nessuno dei do­
cumenti presentati all'assemblea ne parla. Eppure una 
delle società affiliate, la Total, ha annunciato una sco­
perta di gas in Adriatico ed ha interessi di ricerca nel 
Mediterraneo. La Gulf partecipa con VENI alle ricerche 
di petrolio al largo della Puglia- H disinteresse per le 
nuove fasi di ricerca nel Mediterraneo e Medio Oriente, 
tecnologicamente più avanzate, è un riflesso caratteristico 
delle posizioni assunte dalle « vecchie » multinazionali. 
americane ed inglesi. Non è giustificato dal punto di 
vista economico generale e dagli interessi dell'Italia. 
Come non è giustificato il disinteresse per altre fonti al­
ternative che mostrano — solo in Italia — società petro­
lifere che a livello intemazionale svolgono invece ampia 
attività di ricerca e promozione. 
• Sembra si stia rafforzando.- cioè, una politica paras­

sitaria nei confronti del mercato italiano. Ciò è tanto più 
• sorprendente dopo un anno come il 1990 durante il 
, quale non sono mancati i profitti. Ieri non è stato distri­

buito alcun prospetto da cui risultasse come questa ri­
presa dei profitti abbia incrementato gli investimenti. 
In cambio, non è mancato il solito proclama sul «diritto 
delle imprese private a stare sul mercato italiano ». 

r. s. 

Il parere negativo espresso ieri - Sé ne discuterà al prossi­
mo consiglio dei ministri della Comunità a metà giugno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il comitato monetarlo della Comunità europea ha giudicato feri negativa-
mente la decisione italiana di imporre un deposito Infruttifero del 30% e per tre mesi sulle 
Importazioni, li comitato monetarlo composto dai direttori generali delle banche centrali • da 
rappresentanti dei ministeri del Tesoro è un organo consultivo ma il suo parere negativo tra­
smesso sia alla commissione delle Comunità europee che al prossimo consiglio dei ministri 
della economia e delle finanze (che si terrà il 15 giugno a Lussemburgo) avrà come effetto 

di rafforzare^ il « non gra­
dimento » che la Comunità ha 
già espresso nei confronti del­
la misura italiana. 

L'opposizione è stata parti­
colarmente rigida da parte 
dei rappresentanti, della Ger­
mania Federale e dell'Olanda 
che hanno sottolineato le ne­
faste conseguenze del prov­
vedimento sul commercio in-
tercomunitario e lo stimolo 
che esso può rappresentare 
ad un allargamento delle ten­
denze protezionistiche nazio­
nali che già hanno avuto mo­
do di manifestarsi con viru­
lenza in questi ultimi tempi. 
Il comitato è del parere che 
la misura decisa dall'Italia. 
pur prevista nei trattati co­
me misura di estrema emer­
genza, sia contraria allo spi­
rito comunitario perché as­
sunta in un momento di con­
tingenza sfavorevole che • a-
vrebbe potuto essere affron­
tato con altri mezzi meno dra­
stici. Inoltre si ritiene (e su 
questo non ci si fanno illu­
sioni neppure da parte ita­
liana) che essa non serva ad 
affrontare i veri problemi 
della nostra economia. 

D'altra parte tutti i Paesi 
della Comunità ad eccezione 
della Gran Bretagna hanno 
problemi di disavanzo delia 
bilancia dei pagamenti ana­
loghi a quelli italiani e c'è 
il rischio quindi che altri pae­
si siano tentati di ricorrere 
prima o poi ad una tale bar­
riera protezionistica. Alcune 
delegazioni sembra-siano sta­
te menorrigide dei^édeschi e ; 
degli olandesi. Esse avrebbe-, 
ro> riconosciuto il 'ràpido4 de-: 

terioramento della bilancia 
commerciale italiana nei pri­
mi mesi di quest'anno che 
ha dimezzato le riserve uffi­
ciali italiane e la tendenza 
ad un peggioramento del me­
se di maggio che comportava 
il pericolo di diventare in­
controllabile. 

Questo precipitare del de­
ficit coniugato con la crisi 
di governo che avrebbe im­
pedito di prendere provvedi­
menti più organici ed a più 
ampio respiro darebbero una 
qualche' giustificazione alla 
misura italiana. Non è da 
escludere quindi che il pros­
simo consiglio dei ministri fi­
nisca per non imporre alllta-
talia la revoca del provvedi­
mento limitandosi magari a 
chiedere un accorciamento 
del periodo oppure la esen­
zione già ventilata per alcu­
ni settori di produzione qua­
li la siderurgia e l'agricoltu­
ra. Ma in questo caso il prov­
vedimento perderebbe gran 
parte della sua efficacia, r 

E' stato questo praticamen­
te il solo argomento di di­
scussione al comitato mone­
tario ed è anche questo un 
indice della disorganicità e 
della inefficienza con la qua­
le la Comunità sta affrontan­
do i complessi problemi fi­
nanziari e produttivi che stan­
no diventando drammatici con 
la perdita di competitività 
dell'industria europea, con la 
mancanza di difesa alla cre­
scita del dollaro, con l'au­
mento dei tassi di sconto, con 
la corsa inflattiva, con il ca­
lo dell'occupazione. L'Italia 
viene messa sotto accusa per 

. la incapacità dei suoi gover­
nanti ad affrontare i veri 
problemi della sua economia, 
il che costringe poi a pren­
dere provvedimenti sgraditi 
alla Comunità. Ma la Comu­
nità da parte sua pesta l'ac­
qua nel mortaio. H semestre 
della presidenza olandese che 
si conclude a fine giugno è 
stato assolutamente vuoto. Le 
dichiarazioni su che cosa bi­
sognerebbe fare si moltiplica­
no ma le decisioni non ven­
gono prese. 

Ancora pochi giorni fa con­
cludendo à Bruges un dibat­
tito sul sistema monetario eu­
ropeo il presidente della com­
missione Thorn ha indicato i 
tre assi sui quali la Comunità 
deve condurre la sua azione: 
politica coerente nella lotta 
contro l'inflazione, approccio 
globale per portare soluzioni 
al finanziamento del deficit 
delle bilance dei pagamenti. 
un atteggiamento comune nel­
le relazioni monetarie. 

Ma su questi tre assi non 
si è fatto un passo avanti 
negli ultimi sei mesi. In par­
ticolare il sistema monetario 
eiropeo ha continuato a zop­
picare, si è continuato ad an­
dare in ordine sparso di fron­
te all'offensiva del dollaro. 

Arturo Barioli : 

UIL: «Un blocco rifi 
che lavori per T\ 

ROMA — H sindacato come 
Icaro in volo verso il sole, 
ma con le ali del consenso 
che 'Si scollano dal suo cor­
po. Giorgio Benvenuto ha 
offerto ai 1.600 delegati. del­
la UIL, riuniti da ieri a con­
gresso all'EUR, questa sug­
gestiva immagine mitologica 
per indicare la pericolosità 
cui è giunto il divario tra 
gli obiettivi ambiziosi die 
l'insieme del movimento si 
è dato nell'ultimo decennio 
e la precarietà dei rapporti 
all'interno della Federazione 
CGIL, CISL,. UIL. 

Come riprendere il volo? 
L'alternativa è netta: o ci 
si rafforza col consenso dei 
lavoratori o si tarpano que­
ste ali per sostituirle, con 
qualcosa di meccanico. Ma 
per un sindacato come quel­
lo dei consigli, la via — a 
nostro avviso — è obbliga­
ta: deve recuperare la fidu-

: eia del mondo del lavoro, la 
partecipazione dei suoi mi­
litanti, la discussione fran­
ca e severa tra vertice e 
base sulle cause che hanno 
Impedito alle conquiste- in 
fabbrica di tradursi in mag­
giore potere nella società. 

Il segretario generale del­
la UIL ha riconosciuto che 
lo scarto tra obiettivi e ri­
sultati di cambiamento è 
stato.determinato dall'impat­
to con un sistema di potere 
tutto teso a conservare pri 
vilegl e clientele, col non 
governo, con un. otiadro po­
litico bloccato dalla discri­
minazione a sinistra. 

A tutto questo occorre op­
porre — ha detto Benvenu­
to.— un «autentico blocco 
riformatore di governo, in 
grado di assicurare l'alter­

nanza », di cui è condizione 
essenziale la «definitiva ca­
duta di ogni discriminazio­
ne vecchia e nuova» verso 
il ruolo del PCI «di piena 
legittimità nel sistema de­
mocratico». Ma questa non 
è un'indicazione per la cri­
si di governo ancora tutta 
aperta. Il segretario gene­
rale della UIL ha sostenuto 
che « se non esistono le con­
dizioni ' politico-parlamenta­
ri ». si può « almeno » rea­
lizzare una ' « fase interme­
dia » che metta in moto nel­
la sinistra « processi di so­
lidarietà che consentano di 
lavorare fin d'ora ad alcuni 
obiettivi essenziali di cam­
biamento». - • 
• A questo punto la relazio­

ne ha delineato un « nuovo 
modello di sindacato ». E' 
un sindacato che assume 
« una più diretta ed esplici­
ta responsabilità di fronte 
agli enormi problemi di go­
vernabilità ». Ecco la ragio­
ne del « patto contro l'infla­
zione», ed ecco una propo­
sta di democrazia p economi­
ca che poggi su una legi­
slazione di sostegno alla pri* 
ma parte dei contratti, sulla 
« codecisione » nelle aziende 
a partecipazione statale, sul 
rapporto triangolare tra le 
parti sociali. 

Ce n'è anche per la poli­
tica contrattuale che deve 
puntare alla « ricomposizio­
ne dell'unità del fronte del 
lavoro». Benvenuto ha sug­
gerito di sperimentare un 
nuovo livello di contrattazio­
ne nel territorio e in quelle 
aziende pubbliche in cui i 
sindacati assumano poteri 
dec'sionah*. Sul piano nor­
mativo. poi, si propone una 

riformulazione della compo­
sizione del salario (conglo­
bamento di una quota della 
contingenza già maturata ac­
compagnato da una sostan­
ziale riparametrazione: for­
mazione coi punti di scala 
mobile residui di un «red­
dito garantito » con una ali­
quota fiscale ridotta e fissa 
per tutti i lavoratori: riven­
dicazioni in percentuale nel­
la contrattazione aziendale). 
E per non fermarsi ai soli 
« occupati », è stato ipotiz­
zato che il «reddito garan­
tito» possa essere punto di 
riferimento di un «salario 
sociale». 

Non è una vera e propria 
svolta quella proposta ieri 
da Benvenuto, piuttosto la 

* riproposizione in una forma 
nuova e più organica di 
scelte sindacali anche im­
portate da altre realtà del 
Nord Europa. Il problema 
che appare irrisolto è come 
far convivere la «cultura di 
governo» su cui Benvenuto 
Ieri è tornato a insistere (e. 
quindi, forme di « compro­
messo » col governo e le al­
tre parti sociali) in un qua­
dro di ranoorti politici e 
sociali caratterizzati . pro­
prio dalle resistenze al 
cambiamento. TI rischio. 
crediamo, è . di cadere 
nella trappola della gover­
nabilità formale. E deve av­
vertirlo anche Benvenuto vi­
sto che ha proposto anche 
un « patto di consultazione » 
con tutti i partiti democra­
tici. 

Se davvero il compito del­
l'oggi è di favorire un pro­
fondo risanamento dell'eco­
nomia e della società (non 

è stata questa la « lezione » 
di Amendola, a cui pure 
Benvenuto si è ripetutamen­
te richiamato?), s'impone 
una coerente azione del sin­
dacato, unitaria e autono­
ma. L'impressione è che, 
invece, si prenda atto della 
fragilità degli attuali equili­
bri, determinati proprio — 
perché negarlo? — dal rap­
porto col quadro politico. Non 
si tratta di «congelare il 
dissenso» nella Federazione, 
ma neppure di amministrare 
l'attuale livello di unità co­
me è sembrato proporre ieri 
Benvenuto col suo progetto 
di rifondazione della Fede­
razione CGIL, CISL, UIL 
(riorganizzazione della segre­
teria in dipartimenti con fun­
zioni di governo delle scelte 
unitarie; ruolo deliberativo 
del direttivo e dei consigli 
generali: rivitalizzazìone dei 
consigli di fabbrica). 4 

Alla fine le note dell'In­
ternazionale. Sul palco c'era­
no le delegazioni di ogni. 
parte del mondo: della CISL 
internazionale e della CES, 
dei sindacati polacchi, so­
vietici, cinesi e di tanti al­
tri Paesi dell'Est. dell'Ovest 
e del Terzo mondo. E c'era­
no anche i rappresentanti 
dei partiti, delle altre due 
confederazioni, del governo,. 
delle associazioni degli im-, 
prenditori, delle organizza­
zioni di massa, del mondo 
produttivo, della cooDerazio-
ne. delle amministrazioni lo­
cali (hanno parlato anche 
il sindaco dì Roma, ouello 
di San Gregorio Magno, un 
n^ese terremotato, fi nresi-

. dente della Regione T^rìo). 

p. C. 

Sindacato del futuro 

e sindacato di oggi 
- La VIL ha aperto la stagione del Congressi parlando 

di politica. L'esperienza di questi anni ha fatto maturare 
anche in questo sindacato, non solo una severa critica al­
l'operato della DC — un partito per il quale sarebbe «sa­
lutare» ha detto Benvenuto il passaggio all'opposizione 
— ma anche l'impegno a mettere in moto «processi di so­
lidarietà » tra le forze progressiste, per realizzare un « bloc­
co riformatore di governo », con la definitiva caduta della 
discriminazione anticomunista. C'è puntuale, in tale con­
testo, la denuncia dei « poteri occulti » rappresentati dalla 
P2 (e Benvenuto parlava di tutto ciò mentre, poco sotto, 
Pietro Longo, smagrito e in giacca nera, sedeva tra uno 
Spadolini e un Craxi leggermente imbarazzati). 

La riaffermazione, dunque, di un ruolo politico del s/n: . 
dacato. Ma con quali idee e con quali strategie? Qui si sono 
ribadite alcune scelte da tempo fatte dalla UIL, come la 
preferenza per incontri triangolari con imprenditori e go­
verno, una legislazione di sostegno per la democrazia in­
dustriale. lo OfiO di trattenute sulle buste paga per creare 
cooperative, la cogestione nelle aziende pubbliche, nell'am­
bito di una scelta « ideologica » molto puntualizzata (« dal 
capitalismo non si può fuoriuscire», le «terze vie» sono 
utopistiche). Sono davvero queste le tappe obbligate di un 
sindacato che non vuol vivere solo sulle glorie del passato, 
vuoi rinnovarsi ed essere all'altezza dei tempi, riflettendo 
su errori e conquiste? Il dibattito di questi giorni all'Eur 
non potrà che confrontarsi — anche con gli interventi oggi 
di Lama e Camiti — con questa impostazione. Cosi come 
il Congresso dovrà pure individuare crediamo, su un'altro'. 
tema di fondo, quello della democrazia sindacale, anchilo-
sata e avvilita, le ragioni di tante parole (quante consul­
tazioni abbiamo sentito annunciare!) e di così pochi fatti. 

Ma C'è un ultima cosa. Il Congresso della UIL, cori le : 
sue significative presenze — è prevista tra l'altro una mat­
tinata, domani, con interventi di Chiaromonte, Craxi, Spa-. 
dolini, Magri, Vittorino Colombo e altri — non potrà non 
avvertire — più di quanto abbia fatto la relazione di Ben­
venuto — Vurgehza del momento, la necessità di pesarer 
sulla crisi politica aperta nel Paese, sbarazzando il campo 
da giochi e giochetti, la necessità.di far frante ai. pro­
blemi drammatici della crisi valutaria, dell'inflazione ga­
loppante, del SO mila posti in meno minacciati alla Fiat, 
deùe zone terremotate del Sud, 

' . . . ' • " . ' b."u." 

Sciopero autonomo: dalle 21 treni a singhiozzo 
Tre richieste del PCI per i controllori di volo 
ROMA — Dopo gM acridi treni. Le dif­
ficoltà per chi è costretto a servizi delle 
FS incominceranno stasera alle 21. Per 
24 ore scioperano i capistazione, i capi-
deposàto e altro personale di stazione 
aderente alla autonoma Fisafs. Non un 
gran numero di persone rispetto all'in­
tera categoria. Sufficiente però, come 
purtroppo le esperienze del passato han­
no dimostrato, a mandare a carte qua­
rantotto orari, coincidenze, treni locali 
e pendolari. Insomma viaggiare rischia 
di diventare, ancora una volta, un'av­
ventura. 

Si può naturalmente discettare sulla 
pesantezza dello sciopero autonomo, sul­
la perversità di « articolazioni » della lot­
ta che consentono di scardinare il ser­
vizio ferroviario con la presenza, o me­
glio l'assenza dal lavoro di poche per­
sone. La questione di fondo, però, è che 
gli autonomi continuano a trovare spa­
zio nelle, vicende contrattuali o nelle al­
tre vertenze che il governo ha voluta­
mente lasciato marcire e non accenna 
a voler risolvere. Non deve quindi me­
ravigliare se ieri la Fisafs insieme alla 
conferma dello sciopero di oggi ha pre­
annunciato una astensione di tutti i fer­
rovieri autonomi entro la fine del mese. 

La situazione è estremamente grave. 
Un.incontro con il governo (nella fatti-
Specie con il ministro dei Trasporti). 
hanno scritto i dirigenti dei ferrovieri 
Cgfl. Osi e Ufl. è urgentissimo. La crisi 
di governo (non si intravede alcuna pro­
spettiva di sollecita soluzione) non è 
motivo sufficiente — sottolineano i sin­

dacati confederali — per far cadere nel 
dimenticatoio impegni più volte solenne­
mente riaffermati, trattative, come quel­
le per il muovo contratto di cui da tempo 
si chiede l'inizio, l'applicazione, a di­
stanza di un anno e più dalla loro fir­
ma. di importanti accordi. 

Quel che dobbiamo registrare — affer­
ma in un comunicato il consiglio dei de­
legati del personale viaggiante del com­
partimento di Roma — sono ancora 
« mancate o deludenti risposte ». Da qui 
la decisione di uno sciopero di 24 ore 
a iniziare dalle 14 di sabato. Ma. dice­
vamo, è una situazione generale che in 
mancanza di schiarite potrebbe portare 
ad uno sciopero di tutta la categorìa in 
tempi brevi per iniziativa di Cgil, Osi 
e Uil. Insomma potrebbe essere «riat­
tivato» lo sciopero di 24 ore già pro­
grammato per 1*8 giugno e sospeso in 
seguito all'apertura della crisi di go­
verno. 

Abbiamo detto dei treni. Torniamo a 
parlare degli aerei. Domenica sarà una 
giornata di paralisi totale del trasporto 
aereo. Saranno garantiti solo i collega­
menti con le isole, i voli d'emergenza e 
quelli di Stato. Sono di nuovo in scio­
pero i controllori di volo. La prossima 
settimana, poi; sarà la volta di un nutrito 
pacchetto di astensioni dei controllori au­
tonomi. E' un'altra vertenza annosa alla 
quale sembra non si voglia, da parte 
del governo, trovare soluzione alcuna. 

Il governo ha preannunciato la pros­
sima definizione (alla prima riunione uti­
le del Consiglio dei ministri) di una del-

le richieste dei controllori e cioè la no­
mina del Consiglio di amministrazione 
dell'Azienda di assistenza al volo (Anav). 
Per ora. in ogni caso, la categoria « man­
tiene inalterato il proprio programma di 
lotta » ha detto il compagno Renzo Giar­
dini, segretario della Filt-Cgil. «Troppe 
voRe — ha aggiunto — abbiamo fatto 
affidamento su impegni che si sono rive­
lati. purtroppo, solo buone intenzioni in 
sede di concreta attuazione». 

La realtà è — ha detto il compagno 
Lucio Libertini, responsabile della sezio­
ne trasporti del PCI — che il « traspor­
to aereo sta precipitando verso un caos 
assurdo, per effetto di antichi errori e 
carenze, per la difficile fase di transi­
zione della riforma del controllo di volo ». 
Oggi si riunisce la commissione interca-
merale incaricata di esprimere H parere 
sul riassetto degli spazi aerei. I comu­
nisti in questa sede proporranno — ha 
detto Libertini che è relatore — tre ini­
ziative: a) chiedere all'Aviazione multa­
re di sospendere le misure unilaterali 
adottate, in attesa che la commissione 
concluda i suoi lavori; b) chiedere al 
governo di mtervenire perché siano ri­
parate. con urgenza le deficienze tecni­
che più gravi del sistema di controllo, 
in particolare nel Nord Italia; e) invi­
tare i sindacati a sospendere le agita­
zioni sino a che la commissione non ha 
concluso i suoi lavori, di cui dovrà espli­
citare i termini perentorL ; 

Sotto inchiesta 
i banchieri della P2 

Kg. 

ROMA — Il direttore del 
Monte dei Paschi di Siena 
Giovanni Cresti, implica­
to nella P2, sta per la­
sciare il posto. Nella scor­
sa settimana il consiglio 
di amministrazione della 
Banca Toscana aveva già 
deciso in tal senso nei 
confronti del proprio diret­
tore, uomo di fiducia di 
Cresti, aprendo una inchie­
sta stille operazioni inter­
corse fra la banca e le 
persone o società in qual­
che modo collegate alla 
P2. Analoga indagine è sta­
ta presa dal consiglio del 
Monte dei Paschi. I par­
lamentari comunisti della 
Toscana avevano inoltre 
sollecitato il ministro del 
Tesoro a prendere i prov­
vedimenti del caso. 

L'esigenza di accertare 
l'operato degli affiliati alla 
P2 si è posta anche all'Isti­
tuto Mobiliare Italiano do­

ve il dr. Poggini ha «cu­
rato * personalmente i fi­
nanziamenti agevolati ad 
una società di cui era azio­
nista Gelli, la GIO-LE di 
Arezzo. Al Banco di Roma 
spetterà allTRI, che detie­
ne il pacchetto azionario 
per conto dello Stato, pro­
muovere gli accertamenti 
su Giovanni Guidi e Ales­
sandrini risultati nell'elen­
co di Gelli. All'lCCREA-
Istituto centrale delle Cas­
se rurali e artigiane il pre­
sidente, Enzo Badioli, si sa­
rebbe giustificato dicendo 
che l'appartenenza alla log­
gia gli crea solo «un pro­
blema di coscienza » ma 
questa spiegazione non ha 
convinto molta gente nell* 
organizzazione cooperativa 
cattolica dati gli scopi pra: 
ticìssimi della P2 Badioli 
e stato coinvolto, di re­
cente, in una operazione 
dubbia di esportazione dì 
valuta. 

Vogliamo un governo, e che sia credibile 
dicono a migliaia gli artigiani a Roma 

Conf industria: disdire 
l'accordo del '76 
ROMA — La disdetta dell'ac­
cordo del 75 tra imprendito­
ri e sindacati sul punto uni­
co di contingenza è stato ieri 
l'argomento centrale della 
riunione del consiglio diretr 
tivo della Confindustria. Alla 
riunione hanno preso parte, 
oltre al presidente della Con­
findustria Vittorio Merloni. 
anche il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli e il vice pre­
sidente Walter Mandelli. 
- Secondo quanto si è appre­
so, il consiglio direttivo po­
trebbe aver deciso iniziative 
immediate per . disdire l'ac­
cordo del 75 che ha fissato 
fi punto di contingenza a 2.389 
lire per tutte le categorie. 
Un'altra ipotesi potrebbe pe­
rò essere quella di una con­

vocazione di un consiglio di­
rettivo straordinario. 

L'accordo del 75. secondo 
la Confindustria, dovrà esse­
re disdetto entro il 30 giugno, 
6 mesi prima cioè del buo ta­
cito rinnovamento, cosi come 
fu a suo tempo stabilito dalle 
parti. 

Altri argomenti discussi al 
consiglio direttivo della Con­
findustria sono stati la crisi 
di governo, il recente deposi­
to previo esportazioni e la 
situazione economica genera­
le, con particolare riferimen­
to al cambio lira-dollaro. i 

Il consiglio direttivo è com­
posto di 23 membri. Insieme 
al presidente ed ai vice pre­
sidenti ne fanno parte espo­
nenti delle federazioni. 

ROMA — Sono Tenuti a Ro­
ma in migliaia per chiedere 
finalmente un governo che 
governi. Da Napoli. Bologna, 
Firenze e da motte località 
del Sud del nostro paese gli 
artigiani della Cria (Confe-
derasione nazionale dell'arti­
gianato) hanno invaso il ci­
nema Adriano occupandolo in 
ogni ordine di posti. 

Per tutta la durata della 
manifestazione, che ai è con­
elusa con l'intervento di Etnei 
Porzio Serravalle della segre­
teria della Cna, sul banco de­
gli imputati c'è sempre stata 
la politica dell'ultimo gover­
no Forlanl ed in specifico 
quella del- provvedimenti re­
strittivi del credito e del de­

posito Infruttifero sulle Im­
portazioni del 30 per cento. 

«Bisogna interrompere la 
logica dei decreti — ha detto 
con forza Gianni Marchetti. 
segretario aggiunto della Cna 
—. Noi non siamo favorevoli 
ad elezioni anticipate ma chie­
diamo la costituzione di un 
governo che abbia autorevo­
lezza e, in particolare, una 
politica concordata con tutte 
le forze sociali e quindi an­
che con gli artigiani*. 

E per le none terremotate 
della Campania che cosa ha 
fatto il governo? «AI disa­
stro si aggiunge altro disa­
stro. Nelle zone colpite dal si­
sma — ha detto un artigia­
no di Napoli — operano cir­

ca 80.000 Imprese che danno 
lavoro a ptù di 100.000 perso­
ne e finora non si è fatto 
letteralmente nulla per aiuta­
re la ripresa economica del­
le aziende». 

Ma vediamo 1 punti dei 
provvedimenti wantinflazio-
nistici» messi sotto accusa: 
intanto l'aggiornamento (dal 
primo giugno) dei minimi sa­
lariali da applicare anche a 
quelli « convenzionali» del­
l'Inali che porterà un au­
mento del costo del lavoro di 
quasi il venti per cento. Nel 
settore dell'edilizia artigiana, 
poi, l'aumento dello 030 per 
cento del contributi per la 
disoccupazione speciale e per 
la cassa Integrazione Inciderà 

sull'Impresa con un costo sti­
mato sulle centomila lire an­
nue. Passando al campo sa­
nitario 1 provvedimenti del 
governo, secondo le sue stes­
se ammissioni, avranno un 
maggior costo per assistito di 
ventimila lire mentre dal pri* 
mo luglio la «partecipazione 
alla spesa sanitaria» farà 
raddoppiare la quota con la 
sola esclusione degli Invalidi 
del lavoro e quelli di guerra. 

Nell'aumento sono inclusi. 
invece, gli invalidi civili e i 
pensionati al «minimo». In­
somma, secondo stime atten­
dibili, Unterò settore artigia­
no dovrà sopportare un ag­
gravio di gestione delle Im­
prese di oltre 150 miliardi. 

Flessione del dollaro e dell'interesse 
ROMA — H dollaro è sceso 
Ieri a 1-183 lire ma le quota­
zioni In Europa mostravano 
un più accentuato arretra­
mento nel confronti del mar­
co. Quindi la tendenza cai-
mleratiice potrebbe conti­
nuare oggi anche sull'onda 
di una erosione nel tassi d'In­
teresse degli Stati Uniti: al­
cune banche sono passate 
dal 20% al 19.5%, Questi li­

velli restano sempre alti ad 
ingiustificati perché fanno 
gravare sul debitore, detrat­
ta l'inflazione, un prelievo 
reale che va dal 10% (clienti 
primari) al 1213%. 

L'arresto dell'apprezzamen­
to del dollaro h% calmato un 
po' le acque in Europa. Il 
governo Inglese sopraasleds 
per ora all'aumento del tas­
si d'Interesse. Anche In Ger­

mania là pressione in tal 
senso sembra attenuata. 

Ha destato interesse l'indi­
screzione secondo cui l'Asso-
eiazlone bancaria Italiana si 
appresterebbe a proporre la 
«scalettatura» del tassi sul 
depositi secondo le scadenze. 
Anziché graduare l'Interesse 
tal depositi per volume si 
avrebbe un aumento dell'in­
teresse proporzionato alla 

durata del tempo per 11 qua­
le 1) depositante si Impegna 
a non ritirare il denaro. Non 
è chiaro se il punto di par­
tenza sarà 11 tasso zero sul 
conti correnti (virtuale: ba­
sterebbe la clausola di preav­
viso di 24 o 48 ore a far scat­
tare poi l'Interesse). L'Indi­
screzione mette In evidenza 
che le banche cominciano a 
porsi qualche problema, 

COMUNE DI 0RBASSAN0 
(Provincia di Torino) 

AVVISO DI GARA 
mediante licitazione privata, per l'appalto del lavori di 
e Recupero fabbricato ex Cottolengo». 
Importo base d'asta: L. 360.067.00a Iscrizione Categ. J, 
importo minimo L. 500.000.000. Procedure dì cui art. 1, 
lett. e) della Legge 3-2-73, n. 14. 
Domande di ammissione, alla Segreteria comunale, en­
tro gg. 10 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R. del 104.1981. 
tL SEGRETARIO 

(Dr. B. Raso) 
IL SINDACO 

(G. Martoccla) 

AVVISO DI GARA 
fi Comune di Castel Maggiore indirà una l i ­

citazione privata per l'appalto dei lavori per la 
« costruzione degli impianti di sollevamento e 
delle condotte necessarie per convogliare gli 
scarichi delle fognature al depuratore dì Bo­
logna ». 

L'importo dei lavori a base d'asta è di lire 
1.100.000.000 (lire un miliardo e cento milioni). 

L'aggiudicazione dei lavori verrà fatta a 
norma dell'art. 1, lett. a) della legge 2-2-1973, 
ri. 14, e le imprese interessate potranno produr­
re domanda di partecipazione alla gara in carta 
legale entro trenta giorni da oggi. . 

IL SINDACO 
Dr. Renzo Maresti 

http://360.067.00a

